
IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visti i Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001.

Visto in particolare l’art. 107 del D. Lgs 18.08.2000 n. 267, che disciplina le funzioni e le responsabilità

della dirigenza, attribuendo ai dirigenti la competenza in materia di gestione amministrava, finanziaria e

tecnica, mediante autonomi poteri di spesa.

Visto il Decreto Commissariale n. 229 del 06/03/2025, con cui lo scrivente è stato nominato Dirigente del

Settore Manutentivo Idrico Patrimoniale dal 01/04/2025 al 31/12/2027;

Vista la Delibera Commissariale n. 1 del 28/02/2025 con la quale è stato approvato il DUP (Documento

Unico di Programmazione) Annualità 2025-2027.

Vista la Delibera di Commissariale n. 15 del 04/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di

Previsione triennio 2025-2027.

Visto che con Decreto Ministeriale del 24 dicembre 2025 è stato approvato il differimento al 28 febbraio

2026 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali, pubblicato in

GU Serie Generale n.302 del 31-12-2025.

Premesso che:

Il Consorzio Generale per la bonifica bacino inferiore del Volturno progetta, esegue e gestisce opere ed

infrastrutture volte a garantire e sviluppare la bonifica idraulica, l’irrigazione e ogni altra opera pubblica

finalizzata alla difesa del suolo, per un equilibrato sviluppo del territorio, per un corretto uso plurimo

dell’acqua, alla tutela e alla valorizzazione degli ordinamenti produttivi e dei beni naturali.

Per il conseguimento delle proprie finalità il Consorzio, quale concessionario dello Stato nonché della

Regione, in via ordinaria e straordinaria, è intervenuto ed interviene nel settore della bonifica idraulica e

dell’irrigazione ed ha nel tempo assicurato la gestione di un articolato sistema di opere.

Il  costo  dell’attività  gestionale  è  coperto,  per  legge,  dalle  risorse  economiche  che  provengono dalla

contribuzione posta a carico dei proprietari degli immobili ricadenti nel territorio di competenza (c.d.

perimetro di contribuenza). Le quote poste a carico dei contribuenti sono determinate mediante il Piano

di Classifica per il riparto delle spese consortili, in funzione del beneficio che ciascun immobile riceve

dalla presenza delle opere e dalle attività di bonifica e irrigazione.

Il presupposto impositivo dei contributi consortili si basa sull’esistenza di un beneficio al fondo privato

conseguente alle attività svolte dal Consorzio di bonifica. Tale presupposto è bene in evidenza in tutte le

principali  fonti normative: negli  articoli  17 e 59 del  Regio Decreto del13 febbraio 1933 n. 215, negli



articoli 860 e 864 del Codice Civile (emanato con Regio Decreto del 16 marzo 1942, n. 262), inoltre è

presente preciso riferimento nell’articolo 12 della Legge della Regione Campania n. 4 del 25 febbraio

2003, avente per oggetto “ Nuove norme in materia di Consorzio di bonifica”.

Il contributo di bonifica è determinato in applicazione del “Piano di classifica del territorio per il Riparto

della Contribuenza” approvato con deliberazione n. 33/C del 28 novembre 2016, ammessa al visto di

legittimità  e  merito  ai  sensi  dell’articolo  30  comma 2 della  L.R.  Campania  n.  4/2003,  con  avviso  di

deposito  pubblicato  ai  sensi  dell’articolo  30  comma  5  della  L.R.  Campania  n.  4/2003  sul  Bollettino

Ufficiale della Regione Campania. n. 14 del 20 febbraio 2017.

L’imposizione è finalizzata al recupero delle spese per la gestione, la manutenzione e la custodia delle

opere e degli impianti di bonifica, nonché per il funzionamento dell’Ente.

La legge stabilisce che la ripartizione della spesa tra i  proprietari degli  immobili  (fabbricati e terreni)

debba effettuarsi in proporzione al beneficio che gli stessi ricavano dalle opere e dalle attività di bonifica

sulla base dei criteri fissati nel “Piano di classifica per il riparto degli oneri consortili”. Il Piano di Classifica

è  uno  strumento  che,  mediante  l’utilizzo  di  opportuni  parametri  tecnici  ed  economici,  individua  e

quantifica i rapporti di beneficio che gli immobili traggono dalla bonifica.

Il territorio del Comune di Giugliano in Campania ricade all’interno del perimetro del comprensorio di

competenza  del  citato  Consorzio  e  pertanto  gli  immobili  di  proprietà  comunale  che  beneficiano

dell’attività del Consorzio di bonifica sono soggetti al pagamento del relativo contributo di bonifica e di

irrigazione.

Visto  l’ingiunzione  di  pagamento  n°202510138001241691  notificato  dalla  società  Ge.Fi.L  SpA,

concessionario della  riscossione del  Consorzio  di  bonifica del  Volturno il  29/09/2025 a mezzo pec e

assunto al  protocollo  n.  124435 del  29/09/2025,  con il  quale è  richiesto al  Comune di  Giugliano in

Campania il pagamento di € 7.075,76 a titolo di contributo di bonifica per fabbricati e terreni anno di

riferimento 2018;

Visto  il  provvedimento  di  discarico  n.  275/2026  del  13/01/2026  del  suddetto avviso  di  pagamento,

assunto al protocollo n. 5148 del 14/01/2026 con il quale, a seguito di richiesta da parte di questo ufficio

con nota prot. n°141654 del 28/10/2025 e di sollecito prot. n°156112 del 24/11/2025, il Consorzio di

bonifica  del  Volturno  ricalcolava  il  contributo  di  bonifica  per  fabbricati e  terreni  anno  2018  ,

rideterminandolo in € 5.279,04;



Ritenuto, dover procedere al pagamento della somma richiesta dal Consorzio di bonifica del Volturno a

seguito  del  provvedimento  di  discarico  amministrativo  parziale  n°275/2026  del  13/01/2026

dell’ingiunzione di pagamento n°2025101380001241691.

Dato  atto  che  l’istruttoria  preordinata  all’emanazione  del  presente  atto,  consente  di  attestare  la

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del

D.lgs. 267/2000;

Dato  atto  che  trattasi  di  spesa  che  rientra  tra  quelle  “non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in

dodicesimi” ai sensi dell’art. 163, comma 5, TUEL 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PROPONE

-  di  impegnare  la  somma  di  €  5.279,04   per  il  pagamento  dell’ingiunzione  di  pagamento

n°202510138001241691 assunto al protocollo generale dell’Ente al n°124435 del 29/09/2025, come da

discarico n°275/2026 del 13/01/2026, assunto al prot. n. 5148 del 14/01/2026 a titolo di contributo di

bonifica per fabbricati e terreni dovuto al Consorzio di Bonifica del Volturno;

-  di  liquidare la  somma  di  €  5.279,04   per  il  pagamento  dell’ingiunzione  di  pagamento

n°202510138001241691 assunto al protocollo generale dell’Ente al n°124435 del 29/09/2025, come da

discarico n°275/2026 del 13/01/2026, assunto al prot. n. 5148 del 14/01/2026 a titolo di contributo di

bonifica per fabbricati e terreni dovuto al Consorzio di Bonifica del Volturno

- di dare mandato al Dirigente del Settore Servizi Finanziari di procedere al pagamento di € 5.279,04

relativo all’ingiunzione di pagamento n°202510138001241691 assunto al protocollo generale dell’Ente al

n°124435  del  29/09/2025,  come  da  discarico  n.  275/2026  del  13/01/2026,  utilizzando  il  bollettino

postale precompilato  allegato al presente atto;

-  di dare atto che la risorsa di € 5.279,04 è allocata sul capitolo 10206401, missione 1, programma 5,

titolo 1,  del bilancio triennale, anno 2026, con impegno assunto con il presente atto;

-  di  dare  mandato  al  competente Settore  Servizi  finanziari  di  procedere ai  pagamenti di  cui  sopra,

mediante l’emissione del relativo mandato di pagamento;



- di dare atto che la sottoscritta Dott. ssa Serafina Tambaro, Responsabile del Servizio Patrimonio presso

il Comune di Giugliano in Campania, sotto la propria responsabilità, in relazione all’art. 6 bis della Legge

07.08.1990  n.241,  ai  sensi  e  per  gli  effetti della  Legge  6  Novembre  2012  n.190  e  del  Decreto  del

Presidente  della  Repubblica  28  Dicembre  2000  n.445,  DICHIARA che  in  relazione  al  presente

provvedimento  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interessi  rispetto  alle  quali  è  fatto  obbligo

espresso di astenersi dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali.

La Responsabile del Servizio
Dott.ssa Serafina Tambaro

Ritenuto di dover accogliere la proposta del Responsabile del servizio sopra riportata;

Visto il TUEL - D. Lgs n. 267/2000 e ss.ii.mm..

DETERMINA

Di far propria  ed approvare  la  proposta riportata in premessa che qui  si  intende integralmente per

ripetuta e trascritta.

Di dare atto di  adempiere,  inoltre con l'esecutività della  presente agli  obblighi  di trasparenza di cui

all’art. 37 del D. Lgs.33 del 14 marzo 2013 e all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012.

Di dare atto che il sottoscritto ing. Domenico D’alterio, in qualità di dirigente del Settore Manutentivo

Idrico  Patrimoniale  presso  il  Comune  di  Giugliano  in  Campania,  sotto  la  propria  responsabilità,  in

relazione all’art. 6 bis della Legge 07.08.1990 n. 241, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 Novembre

2012 n.190 e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000 n.445,  DICHIARA  che in

relazione al presente provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di interessi rispetto alle quali è

fatto obbligo espresso di astenersi dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali.

Il Dirigente del Settore

Ing. Domenico D’Alterio
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